
Il sistema di classificazioni:: 
in uso nella Biblioteca Comunale Magnani 

nella pr ima metà dell 'Ottocento 

I . 11 .. Prog~tto di dlVision~ g~n~ral~ di tutti i libri ,. 

.. Nella prima CAmera della Magnani , da cui ebbe origine que­
sta biblioteca , traptlla ancora un cotal sistema per materie, il quale 
però spariStt alla camefll Sdta r ... 1 ,.. Cost si legge in un memoriale l 

compilato da Luigi Frati , il direttore d~lIa Comunale Magnani, ov­
vero dell .l bibliotec:l che , costituita come dipartimentale ntl 1801 
con i fondi librari provenienti dalle corporazioni religiose sop­
presse , si era in seguito :uricchitB , dopo essere divenuta di perti­
nenza comunale, dtl cospicuo legAto Magnani , primo per impor­
tanza dci tanli che contribuirono casl fortemente a delinearne la 
fis ionomia '. Dopo il trasferimento dal convento di S, Domenico, 

l ,\!r.""nl di ., U~, opr,.:ro~1 /"tI~ ~rll. &blI< :<'<'~ .\I~I:~"~1 '~PPU'/o d, 
flltIlt CN II b.I~"o" /",t di ~t<tfl/IJ pa d .. ", Il ""dw' urJm(,~ mI pdJl,b,/t, 
U,bholcc. u,munlle ddl'An:hljttnnJ,iu, BoItJtIl'II (d'oo in poi OCt\BI, Anh,,,,o, 
cari ', 1, c_ Iv, L'IHnbuli~ dello IIo;nllO adcsp06!O Il rom, .. ltrenorc ..Jlll fcl!-­
brlio 18'8. non ICmbra l.scilr adilo a dubbi: nella ,\It",o,,. si di roer Ivvenutl 
II VIsiti eht' II pontdil:c PIO IX f«e" BoItJtIna Ira il g!U~no c l'IIgOSIU 1857. c si 
Inlhn.r l, lllu.u:lOnc dd1'i.Uluto, .1 hne d, porre rimcUlo ~I lI/l1v~ II~") .Il ~"UIl 
fusione. come: 1010 un d,/C'tlOII: ctfcHivo I\'/C'bbc potlll" ~ duvulo tali: Pcr n0-
tizie c brbliografia IU L.ui"i l'/'Ilti. cfr. C, FJATt, DWOltolTlO blo--b,bltOI,,,tiu) dtl 
b,M,o/«.rl t b,bI/O~III1.J", .. , d. u .\H' . X/X, ~ ...... rJ .Ii ,\ So,'rbell,. Flrcnre, 

Olschki, l'U), p. 2)R 
l UNI cl'OIU,logla cucn/l~le rijCIwJJnle le ''l''CI!!.: ddla S,bit,>!\'\. ... CcomunaJ.: 

c un~ b,bhC'llf~li. f\ljllOO~U \I tTO\'Jlh1 In ~ 1-, UUl. L'''''''''11 Jrll~ B.N"" ~ 
Cn.., .. ~.J .. Jrlr .. l"hl"It""tO, • L',\n;htlt,nlllld. , L\\\' Il I (l'J!UI, rl' .!): 1M., 
part 1'1' 2182-10 c 2-1-1 Pcr "I! ir,,:n:rnrnll .Uc /"J,'I."Uhc J,. ... uu • d..,n.a.~,"' dr. \' 
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dove: e:ra sorta , al palazzo ddl'Archiginnasio, essa ave:va cono­
sciuto un pe:riodo di asse:SlamenlO, caralte:rizzato da un'inte:nsa 
attività edilizia te:sa al recupe:ro e: alla valorizzazione: ddlo storico 
e:di6cio costruito quasi tre: se:coli avanti per ospilarvi il plurice:nte­
nario Studio bolognese , Fra il te:rzo e: il quarto decennio dell'OI. 
IOCe:nto si e:ra infalti volulo dotare: la città di una nuova prestigiosa 
sede: per un complesso di istituzioni culturali Ira cui prime:ggiava 
la Biblioteca Comunale J . Dal 1837 al 1858, nd vente:nnio inte:r­
corrente: (ra il trasloco e: la venuta del Frati , ai libri deUa Magnani 
si erano inoltre: aggiunte: pe:r lascito o acquisto intere libre:rie: (co­
me la Mugnoz e: la Venturoli , per citare le: più importanti), che: 
a\'evano però mante:nuto una certa coe:sione: , in modo che: la loro 
collocazione: doveva esse:rsi più giustapposta che: armonizzata al· 
l'ordinamento dd resto de:lla biblioteca· , Tale ordinamento , pro­
gressivame:nte cortollosi , era appuntO il O( sistema per mate rie» so­
pra accennato, preesislente: alla classificazione me:todica che Frati 
avrebbe successivame:nlc impostato , e che si è mantenuta fino ad 
oggi s, 

Anche anteriorme:nle al Frati dunque le raccolte della Biblio­
teca Comunale e rano strutturate ~ndo una suddivisione per 
materie, in parte certamentt dovuta alla suggestione che esercitava 
la scansione interna delle sale - una teoria d i dieci ambienti non 
molto diseguali per superficie , più due grandiosi saloni alle estre­
mità - in un clima biblioteconomico ancora proclive agli ordina­
menti sistematici. 

Ro~cuzzl Rovu SI M ONACO· S !:IACCON!!., Ptr u~ ';"J~I.III' sui lo"dl /ti",,,, "tll" 
B,blIOIte. Co",,,,,III, d,I1'A,ch"III".SIO et"sl"fr"lo drllr /lh",,, """It pv do"o, 
l''SOIO , dI'pomo. in questo sIena numero. 

J Sul Palazzo dcU'Arduginn&l,(), wdl' deU'Umv~nlli dqth Studi 600 al 180), 
cfr. C. CoLtTTA, 1/ P.tl.uo d,lI 'Arrb' l.lII"nlO , t""mo Slud,o hu/o,"",st, Bo-
1000000 , Officlruo GrafiCli BoIOj(IICK, 19n~ F UUOON',fQSl M FA'oTl. L'k rbll.l'" 
".$10 d, Bolo,,,,,, BoIotrna. Uont. Club Holoc.na • ArclulPnl\l.J1o, B.I'ICII Operaia 
di Bologn. , 1 98~, Oh~ . 11, Blbltotcu ComunalI', t...,f~lI.vi ~I 18)7, 1I'O\-arono 
I. loro ~ drbnJII\" ncll' .. lIIco pelano l. Soocl~ Agraril c l. Socll't~ Mc­
dlt'll-dt INI1PCII dal 1840, ITII'nl~ d.1 18-12 .1 1846 k Kuoll' AklmlValfftlru vi 
attivarono almeno il C'OI"SO di d ,Jt'&IlO Cfr , Arch,,,io dI SII I" di BoJor;n. (d'ora 
In poi ASS I, Arc-bluo SIOrlCO Co,.,u"Ji, dI &Io""" (d 'or. In poi A5(BI. AllI 
drl C01/J/r}IO romllll.tl" 1840- 18-11 , pp 114· 116, c ,\I"uhl"t sc"oI. I"JurITl", Bo­
lOIJ1" Il Mulino, 1980. p U 

~ U r. ,\{' IIII'O,," d, licu", O~'''V''''', ciI f"'JII'" 
~ Sulll cI_ilkuionc ITII'todiCII voluti dal l'n ti, dr. ~ rrUA.I , lVfltWOIII pr, 

I. (o"ltn'.~I(>,,' drU. PI/(,,,,O""" d, .. "" h,hIlOitt. slom'., • L'Ardugmn .. >o .. , 
LXXIX (l984), pp. 21 ·38. 
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Quale: sia stato lo schema presceho per impostare: l'ossatura 
dell'istituto, e: quali differe:nze conttltuali o applicative vi furono 
r~spc:tto alla classificazione varata dttenni dopo da Luigi Frati , si 
nvelano interrogativi che la docume:ntazione contenuta nell'archivio 
della bibliottta ci consente di risolvere pienamente:. 

Nel verbale: della sessione del 16 settembre: 1840 della Depu­
tazione di Pubblica Comunale ISlruzione, organismo locale che si 
occupava delle: istituzioni culturali e:d e:ducative, è riportato infatti 
che: O( Lo avanzamenlO dei lavori nelle sale designate per la biblio­
teca , face:ndo ormai luogo alla definitiva collocazione: dei libri , il 
sig. prof. Venturoli e:sibisce nd foglio che: si unisce SOltO il n , 3 
le: idl"e da e:sso formate per la distribuzione, e collocazione ddle 
dive:rse mate: rie aggiugnendo che potrebbe poi sempre: nel pro­
gre:sso di tempo venirsi modificando » ·, Ciò si verificò senz'altro, 
dopo che lo schema fu aCC'eltato , a giudicare dall 'autorevole: te­
stimonianza di vent 'anni dopo, lesa li sottolineare come: il siste:ma 
di classificazione delle raccolte: fosse divenuto mollo evane:~nte ' . 
II Progetto formato dal bibliofilo MAtteo Venturoli , professore di 
clin ica chimrgica nell 'ateneo bolognese, e allora membro della sud­
detta deputazione comunale ', e ra articolalO in nove cate:go rie: sud­
divise in otto came~ '; senza dubbio "enne posto immed iatamente 

• S,JJlO", dtll. Dtp"'lr.,lont d, P"bbll<" CQ"''''I,II, 1/I,,,:IO,,r. BCAR, A"h,no, 
'11"1 II. I , alla dali t6 $Cllmlb~ 1841), 

l Cfr. Mr,.,ont di .In", .. O~T~IO"'. (11 . ( Ir t,', lùppt1Tlo ,r,,«.r dtl /4. 
110ft d, JIJlt"'''UO''' ()prr~fI ""lItI 8/hlwlrell M""lCIp~I, ,11 ".11""1'/1 dI 80101."" d.tl 
/rbb,.,o 1818 • /rhbwo 18U. RC"'R. A,dolllo, ("art I O, n. ~ btl. c, )V, .mitO 
Ilnrnc ~Ut510 da Lu lgl 1'1"111 . 

• Mallro Vmturoli. nllo I 1JoI0000n~ il J ollobtc I7n, ~I 179'1 CQruqIul [. 
I.un"l In fi1~ t mcdlCln. Rlptmo~ d, ehm.:. dUNraiCll ndl'UmYn'Jlli fd 
,illt'll, roel 18 t9 Il'' fu nomlll ito profes5Or" OIlOl'lltlO, ,UC\cdmdo pot ID ~ueUa 
'1 1l...J~ .1 prof Alti od t ll24 Fu mnohro dci CoIlqIO m...Jico-chirurJ,Ku c 
dcll'At'l."adcmlli ddl'l1t11uto dc-Il" Sc,,"n;u: o" tUi I. blhhUl«ll &eqUl)1 un. ri<:a 
IKlCoItl .I, ~Ki " hb, i I SI1/11pa di Iran p.",IO crr " M.\Zl.f TT1, Rrpr,/orlo 
d,luili' p,olnm" .",'c'" r ",od"", d,/JtI 1"",flltI {'''/lt'I:li r drl etlrlor .. 1111' 
lulo dr/lr JC1t" U di BoI()~ " .. , fIolot'n~ S T Qfl'Imuo d'A~lIIoo, 18-\8, pp 117·)18, 
A SEllAZ~~ETT1, IL ,«tollr ,flil",,, .. mfl Jrll. Blh/w/te .. Co"'''".r dI'IlA' 
,hl,"'''''Slo 1m,,,,,, vù,,,dr r IIII"PPI. .. I . Arml/lmtlOl.1O • , XLVI XLV Il ti'" [. 
l'n21, pp 1 24. pen , pp , 4-~. 

, Pro,rltO d. dl<1Jlo"r «tM'., di l .. fII I I,b" ... ,.,mll l'' "O"' U"",u 8(AR. 
011 B J79l, 4 (cfr Il,,,,ht BC. ... B. A"h, .... ,. liTI VII 7J, In n"Ih.ì le: nmcrr 
occupat .. da. libri (noo ntlo, daln ~hc: l. w." V fun~\'a da 5IiI dI Irtlun. ~nttc 
llO\'r rnoo Ir CIIC<'1lO'I( S,'.,"u sllCtr. B,hb". SIOf •• I.TiI. Jlo"" /'f"lou, S'~t'1I:r 
pro/,,~t, G, .. mp,,,Jr":II. BrUt Itllu... 1'1/1'1"""" r tI,I" Lrllrr~/"," Il'''''' Pn 
1n»Ul,,", ,hlatcZZll, IrUHI\ 11m,.., lo I4hrma IO App.-"J" 
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in uso, se meno di un anno dopo poté dirsi ultimata. la collo­
C':lzione regolare dei libri nelle ultime cinque sale _ IO . A riprova 
di ciò, dovendosi più tardi decidere quale criterio adoltare per la 
coUocazione dei libri di autore e/o argomento bolognese in una 
distinta sezione, si decise di. [ ... 1 seguire il metodo tenuto nella 
generale collocazione dei libri dell'intera biblioteca. vale a dire 
separando le opere in due gran classi sacre e profane , suddividen­
dole poi nelle varie categorie di Scienu, Storia, Antiquaria, uf­
tuatura , Belle arti etc etc _ u. La curiosità di sapere da dove Mat­
too Venturoli, biblio6Jo, ma non bibliotecario, avesse mutuato il 
suo schema , è soddisfatta dall'esame dell'analogo Prospetto di clas­
sificazione, e collOCllzione di tI/IIi i /ibn della BiblIOteca Comunale 
Magnalli , che si differenzia dal precedente solo per la ripartizione 
delle materie in un minor numero di sale, qui definite «Aula l 
(antica libreria) »,« Aula 11 (sala n colonne)., e cos1 via Il. Appare 
chiaro perciò che quest 'ultimo modello non si applicava aU 'edi6cio 
cinquecentesco dell'Archiginnasio , bens1 all'insieme degli ambienti 
spettanti alla Biblioteca Comunale. quando essa aveva dimora 
presso il convento di S. Domenico Il. 

Questo fu dunque l'archetipo che il Venturoli propose di adot­
tare, modi6candolo solo per favorire una diversa disposizione delle 
sezioni e delle suddivisioni in una planimetria variata , ma con il 
chiaro intento di conservarne alla lettera lo spi rito ordinatore. A 
questO punto, l'attenzione si sposta su quella facie! della vita della 
biblioteca, il primo trentennio, in cui furono chiamati a condividere 
le soni dell 'islituto \':lfi personaggi, tra i quali anche Raffaele To­
gnetti, al qunle reputiamo si debba la formulazione di queslO 

sistema ". 

,~ Al/t"," Jdlt umotl' drllil D,·p"'r..,o"r J, l',,bh/,,,, C 'l''''''' ,/t / 1/.":II'I"r . 
BCAB. Ar,hl~·IO. C'arl II. 2. alla dal. 16 luaho 1 8~1, ...... C\,lloC'lwooc: nelle l'urne 
qUluro .:te 1:'" 'C'fmilUl.a 1121 dicembre 18~O; clr, OCAR. mi B 379}. , .• 11. da,., 

LI Cfr. AI/tl.I, dtl/t uuio",. ciI., alla data IO febb",o 1 8 ~ 3. La OOIt ituzione 
di un reparto ili opere di .. storia patri,. cri Itlll Ur.:IU \,pnno l'f~tT<kn,c: dr. 
AlItlll/' driIr unto"'. cito 1111. da'l 9 dlC\"mbrc IR~2. c .litlflOtl'. ciI. alli di,a 

, lu~lio 1s.t2. 
Il BCAB. ms, B )79}. } Aochc: il P",sprllo ~ 1(.'0 ,,,,,,,nIlO in Appt"JKr 
Il SuUe .rasformUlOl'1i edilizic che in,errw.rono il convcn.o qUlndo ($SO li 

'IO'\.-b ad OIpllln: Il B,bho.ec. Comun~lc. dr. V. ALli: ' A O'AMUO l..I B,bI,l)­
U'ol dl.~ D"..,c""" '" BolOl"lI. fl/nuc. Ol",hkl , 1%1. 1111 •. IIP ,,16 c 112115, 

II RlCOfdi;uno. quali pr..'lIc:<;:tsSOf'i dci TOIflCUI Il IlJnOl\C ddl'lIU1UIO, i blbho. 
lalln \larc'Antonio Vogli, GiQ\',nni Cinpri I: Piclro t..nd, 
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2. Ra911ele Tognelt/, un mullelluale tra resta/lra:i01u e rivoltlZione 

Figlio di quel Francesco, letterato e funzionario governativo, che 
:attorno al 1815 aveva tenuto aperto in Bologna un freq uentato ga· 
b.i n.e ~to di lett ~ra '~, cresciuto tra gli ozi letterari e gli studi giu­
ridiCI fino a divenne avvocato di professione e poeta d 'elezione, 
Raffaele Tognetti si era legalO con vincoli di stima ed amicizia a 
Giovanni Vicini , futuro presidente del Governo Provvisorio della 
Città e Provincia di Bologna e successivomente di quello delle 
Province Unile, tanto da venire da questi incaricato di varie ed 
importanti mansioni pubbliche ,. durante la breve stagione del­
l'indipendenzo ciuadina 'J. Ancor prima, il 30 aprile 1830, To­
gnetti era stato nominolO vincilOre del concorso pubblico per lo 
carica di diret tore della Biblioteca Comunale Magnani, bandito il 
29 dicembre 1829 a seguito della morte del bibliotecario Giovanni 
Cingari. Lungaggini burocratiche e la parentesi rivoluzionaria fe-

1\ Pcr uru b'l'tlnfil .h FnulCCKU TOCr'IC:lIl, dr' S. rE".\.', 1/ I"~J,, • ''''l'' 
tlcI Bol"'1It$C. 'lC1/. S,bI,O/re. Cu","~il/r dclrA,.-h","~lIslO, • L·:\rdI,,'tln.UIO-, 
LXXVII 119821. pp. )7)3S2. pirt l'P )7)H~. G. GU1'OI Vunu.', 11 fo"do 
• B'QlT"~t. dd/'A.cJ,'I.,,,,,.J,Q r ,t IIIQ co ... p,I.lofr F • ."asco TOI.'lCl/i ... L'An:hi­
,inrl&>lo-. LXXVIII (198}), l'P 81-.82; M G. T"VOM. LLu ..... I,bn c IIb.", t1rU. 
Bolol". dcii" RUI~~fIlU' tiC, • Il earrabbio _. X (t98-1I, pP 285·}16, part, pP, 

281.292. 
.. Ad inttgrnlooc dcIII ~UCl:1nll schc:J' bKJr.ram contenuti in FUll. D,~,o-

"olTlO b,o-b,bl'OI"~CO, 01. l' Hl. II#IUI'IIII.I/TIO .\runl d~li dcsunti dalla ~lnlC 
duo;,.unenlUlooc ml5<:dlanc:t OOfI$C:" ... t. in BCAB Esl,lIlfo dr! prOCtJJO l~,Ut 
JcIl. ltJJ"'Jft dt/I.II ... o (0""1./'0 dr SI TI S'll tmu. f~"(I Togno:llI. Uri 

)5.21; Pr. t. '''''I.'.';ol d, TOc"tll' "n' 1Vt8~dc Imss. F. Tornc:ni. }6.~I; Com 
,,,,,,,Jc,,:. r ti", ".,.t"l, J ""n(J ",u,J.,," l, fublwl(,. Co""""IIft d, BoI°l"· 
(mu, F T\JInclII. }6.21; flSCIcolo &nepl&"fo con documctm • Slam .... c lJ1I,l'IOo 

tenui 1m", F Tornc:llI. ".)). ...... nulllC'fU1OOC: dci manaterim citali ~ da con ... · 
da"ll'il provvllOT1' Ra/laclc T IJItf1Clll n.cquc • Bolotn. il 6 mauio 1798 da h.n 
cctro c d. Mali' ROI.' Nel 1817 ti laum'.> in dl/ino civde, fu quindi .mml"no, nel 
1820, .d ~rcll.rt l'.wQC1l.u •• prcuo Il tribunalc d'lpPCllo d, 8olosna, dopo 
,l'cr flUO plltica nello ~IUJ,O do:! V,t .. nl, Nel 18.lI \'ennc chianUlo 1 f. r p.o.r'c 
dclla CommUiSlOOC: !'l'r l. rN,"one dd .kcrclO clcllorale, C $UCI.'C'I"umcntc ili> 

minllo dcpu.~.o del (;o\"crno ddle PIO'\.·i!IC'C: Unlle. Ndlo Sinso periodo fu in,i, 
~ni.o ddl. '1IIed" dI dII-ilIO pubblico C dcUc genll ncll'uru\'crsll~ boIosncx, 
Ali. teSti della Comun.le M"iIn.nl cBIt chiulC l. IU~ bl'C\'C D" Io.cnu nlS'cl'lD. 
il 26 .prdc 183.1. MC'f1lbro di .... -aodC'f1lIC lellerl/ie, ci ~1I1\O di lui ulla / ..... olr. 
dI \'t"J'. llulOflna. NobIli, III~)!. il romPO"'1n<'1lI0 ,\'dlll ItI", X"""_' m,' J,", ,,~ 
G,uupPt' MIUII. 801''lln •. Nobili. 1829. oltrc a scriuu/c per le (WIC che: caJ.i 
dlKUl1C In mhun.le 

Il Sull. nvoluziooc bol",1>t"'IC dd 18H. cfr. G. CAVAZZ,\. Bolo,,,~ JJltl,l "ol 
poltO"",'. p""'o NOle,CII/O (/7961913), in Slo.r.~ d. BolOl" .... cu'" dl.\ hrn 
c G, ROY'Cni, 1lokJ&na. Alfi, 1978, pp. 28)-)91. p.r!. PII HI·HO. 
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cero s1 che egli si instaUasse solo con il IO agosto 1831 It, Tra i 
compiti che si ~gnalarono per il neo eletto, ci fu proprio il rior­
dinamento dei libri della biblioteca in classi, lavoro cui egli si 
accinse immediatamente, producendo nello stesso mese in cui era 
iniziato il suo rapporto di lavoro la classificazione delle opere di 
bibliografia If .• Si desidera una distinta ~rie di tutte le classi 
deUe quali deve essere composta una ben regolata biblioteca,. , 
leggiamo in un Promemoria estratto dalle sue carte, amorosamente 
raccolte dal padre lO, e all'ufficio della classificazione scientifica delle 
opere, che tra tutti gli altri necessari riserbò a se stesso anche quan­
do dispose di aiuti, egli si applicò durante il seguente anno 1832 lI. 

Pare che lo portasse a termine entro il medesimo anno, ~Iativa­
mente al complesso delle intestazioni per autore comprese SOltO la 
lettera A, delle quali era stato inoltre composto un * indice ab­
breviato,.: probabilmente non si era però giunti alla materiale 
ricollocazione dei libri , circostanza che quando si verifica, viene 
specificamente indicata Il, Il lavoro comunque proseguì nel primo 
trimestre del 1833 con ,'aiuto di due operatori, per arrestarsi poi 
a causa della sopravvenuta infermità del biblioteca rio, senza il 
quale non si riteneva prudente procedere, e anche per consent ire al 
piccolo staI! della Comunale la compilazione dell'inventario alfa­
betico dei libri richiesto dai Conservatori Deputati alla Pubblica 
Comunale Istruzione 11. 

l' Or. l'app!O\'azionc: .111 normna di parlC' dC'! IClalO cardJnaI 1kmc1li, (00. 

1000000Ula In CO"lJpo"d~"Ul ~ doc,,,,,nrl., CII., e IC' pnuc:hc ~1.llve alla SUoI llSUnDOni(' 
(ASB, ASCB. tiL X, rubo ), 18)1). 

l'Or. Ic pl'1llichc cilllC' 1111 noti pia:a:l..."I'IIC', C' In partK'Olan:- .u.. dali 2' trI;. 

~mb~ 18}1. Paruool.rmmlc ngnimtlve pol lc raa:omandwoni. di due anni 
pnma, dci Icplo Bt-rntlll al $.m.,on di Bolopa 1k"i1acqul Aru:-IL ~ nel 
t.ndo dd {()l ,rottO I dlf'nTOI'C' f05$(' spn:ificalo d1C CUI'1l prcopul dci neo el~IO, 
p~llminarC' alla rilptrTun dcll 'llliNIO. ureblx Slil •• l'orJ"''''''~''/O dcII. bi. 
btioI:ea rrA'do::.,ml .. ,uel Il cltifl~6t.O"~ dcUc OfXle C' cki volunu {'OI ffii3liori 
",nod. blbllO,rllfio. (il ~ivo ~ noslro); dr. ASB, ASCB, tiL X, rubo ) , III. dali 
H otTob~ 1829. 

:Il Or. Ptr III b.otrlli" di TO'''tlll, cll. 
Zl • Sdtie",~ i volumi C' complclltC le Se'r iC', rTlCOnlral'(' IC' 1Chr<k, Il'1l$('ti"C'rlc 

I libro, ordlnll'(' lnetOCllcllntnle IC' optI'(', Ilh $OI1Q lC' opt1'U2OI\l n«n!lolrTe IU'Im­

pIanTO Imenlle di quelli [Bibhmcn Comunale]. Mmull di leltcn d. R. T al 
ConsomtaTOI'(' DeputalO q.ll QUelli d. P\Jbbli<;1 ComunllC' hlruzlOnc'. IO mano IS12. 
COf\Kl'Y1Ita In Cormpo"JtlfU ~ dOCII"'~"/" <lI 

U Cfr 11 lellC'nI d. R T. ai Come',vluori Dc""I,.!! .lla PuDbh(ll Comun.le hlru· 
ZlOI\C dC'! 20 dican~ 18}2 (ASB, ASCB. IiI. X. rubo ), IS}2); l. mmUl1 ~ (00. 

lervlll in CorrIJpo"Jm~" ~ doclI"'tlfli. cll. 
11 Or. BCAB. Affb,..,o, cari I,', alla da~ 23 m.rzo 18)}; ASB, ASCB, 

I;t X, rub. ) , alle (Ù,IC' 6 maa:io e ~ 1&0610 18}). 
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Ma ormai Raffele Togneui era giunto al precoce termine della 
propria vita. La responsabilità dell'istituto di cu ltura passò quindi 
al bibliotecario aggiunto Pietro Bartolotti l', al quale spettÒ poi di 
portare avanti il piano di classificazione , come ricerche sulle vec­
chie segnature di collocazione suggeriscono e come è senz'altro at­
testato per i libri di Scietlu sacre]j. 

Quindi, attraverso la mediazione operativa di Pietro Bartolotti 
prima, e in virtù della riproposizione del professor Venturoli poi , 
il metodo classificatorio volu to dal Tognett i per la Biblioteca Co· 
munale Magnani in S. Domenico pasSÒ ad ordinare le medesime 
raccolte quando si pensò di dar loro più spaziosa sede nel palazzo 
dell 'Archiginnasio. Non si può dubita~ del successo riscosso, se, 
pur cambiando gli spazi per i quali era stato pensato, si decise di 
mantenerlo in uso, anche se modificatO da varianti apparentemente 
di poco COnto, ma concettualmente molto significative. Per questo 
risultato non era mancata al Tognetti la lode ufficiale dei contem­
poranei, llnche se la sua prematura ed inatteSA scomparsa può fa r 
pensare che se ne fosse enfatizzato il valore: _ Accintosi al lavoro 
[di riordinamento della Biblioteca Comunale Magnani] segul or­
dine diverso da quello che sono soli ti adoperare i bibliografi, Egli 
aveva dato una più conforme ed appropriata disposizione allo sci· 
bile umano: per cu i ne conseguit3va anche un più appropriato 
compartimento alle tanto varie materie che lo compongono, E 
cosl bene aveva divisllto l'opera, e ridottalol a precise regole, che 
alcuni suoi amici il sollecitavano, Ilcciò scriuone un trattato lo 
divulgasse» "'. 

Nelle parole encomiastiche risalta dunque la particolarità del 
metodo impiegatO, che si rironverte in un,I più idonea suddiv isione 

l< L'Ii&lUIIIO P,etro B<molorll al'CVI k'~ avuto tffIlponlncaf1>l'nle I~ l'C'$potl$.l. 

btlll~ dcll'oullulo I 5CauilO dciii motle dci C.",I.i, e I. nmbc dopo ... morte 
dci TOIJIet11 .lmeno tino .1 18" (dr. rmd,(OO!l per 11\-0'1 cdùtòa, BCAB. N ' 
rbwio, norl VI , I), penodo nC'! quale l'C1Inc nominatI,) dll'('\lol'(' ononl.1O G,~ 
\'Inm Mlrchcm 11790-18~2I, Il 16 I!IO'IO t8-47 

Z5 AI lT ..... hC'nlO di traderire il pIIlrm'lOllIO Itb.ar.o dell~ Comunale Mllinlru nel 
PalUIO deU'Archl3lnnlllO. i libri d, reliJ"-' Il Im",UlfOnO luddt"Kkndoh per 
toll~onl _ .J"' ..... prtd,,~bd,. "polo,tl.CI. 1,lu,,'<'I e <0111 "" - d, "" Il 
1'fl"iC noli m un rqt5l1t1 Icfr BeAR, Archmo, cart VII. 7\. L'('$IIITIC' ddle \"C'Cd1,e 
M1tII'IU~ ~ 1111<) portalO 'Ulll1 {Qf'I la coUaborwonc' cki roaWulori dell, btblio­
ICCII ai quali \'1 Il nOlilro nnarUJlmo:nlO. 

io A AnoLrl, 0,,1 •• ,..4. ~ Jrilt (I11""'''~ /I"i; JclfalJl.'OC'.to IY6.dlo TI)­
,,,tlll b,bI,ofr,a"o drl Co..,,,,,, dI 8uJol".' • Goornalc arcadJro dI ~. kUCK 
cd arti., LXXXII (IS,wl. l'P 2-1S·267, discorso Cl-W11po1tO Il 2-1 nD\'allbn: ISH. 
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delle materie , tanto felice da consigliarne la maggior diffusione . 
Riandando al P,om~lIIo,ia in cui era appuntalO dò che la magi­
stratura comunale deside rava, troviamo al secondo paragrafo ~ Il 
metodo più facile per fare una precisa classificazione delle ope­
re» li. A pr~glierne uno, Tognetti non perse: moho tempo, ~ 
riuscì a classificare nel giro di un mese le opere di bibliografia, e 
in un anno circa i libri allinenti Il tutte le altre malerie, limita­
tamente agli autori catalogali SOttO la leltera A; e questo pur conti­
nuando a sovrintendere alle alm: operazioni portate a termine dal 
ridonissimo organico della biblioteca ·, Non sarà irragionevole 
dunque pensare che egli si fosse giovato d i un sistema preesistentc. 
su ffidcmememc nOIa, tanto agile da consenlire modificazioni là 
dove lo richiedessero la particolare fi sionomia della raccolta, o la 
diversità d i vedute del bibliotecario. Sfogliando il ~perlorio di 
bibliografia approntato per primo nell 'agosto 183 1, come già si 
disse, si nota la presenza del Manu~1 du ltbralr~ ~I d~ l 'amaleur 
d~ livr~r, di j acques-Charles Brunet, ne lla terza edizione, del 
1820 111

• E proprio questa si manifesta essere stata la fonte cui 
Tognetti saziò la sua sete di riordinamento per materie, comc 
dimostra il confronto tra i due rispett ivi schemi 10. 

11 Or. n 20_ 
II \ 'mncn •• lk .... rompil.,i un ('!toro I K~ ddk OjKK acquiSI.II: prima dc-1I. 

,ua nomini ~ dIKUOrc. un "Ial",,) ,uPI)Ic~m.rio ddk· optl't' '.:'1UiSI~Ie dal I ~ 
I,jtOIoIO 18)1 al l" 111/.01>10 18}2. ordmalO per d.ssi, un 'nd,ç,:, .bb,noialo di IlIUI 
gl, IUIOTI ,umpn:1I 10110 I. Iene,. A. c ~, portò. term,l'IC il "n"",,'O ddl'lndiCC' 
jtCm:,ak. ,d.uv,mente .11, Ielle,. A. Or n_ 22. 

19 J C. 6.u'l T, M.""tl d" I,b,.",. t/ dt r.to/.It .. r dt Iw,tI, Paris. Brum:t. 
182()J. L'OPf'I'II c",KJbbe, oltn: • que"., altl't' qulUro edlUOftl p.rigin.: roville dal· 
t·.ul~, d.n. prima dct 18tO ,II. qUlnt. doti t86().18M ; In più Il ebbe uni COIlll'llf 
fazione dcII. Iena ediaione (Bruxelles, De Mal e R6ny, 1821 ) c un • .-diziom 
"...xi.11 per qua"a (Bruxelles, Soci~I~ 8c:1.- de l.i.b.llrIC: H.uman el Comp~, 
18)3. t8}9t dcnuI'ICI'la d.no 'ltuI) Brum:1 rom.c un. volgan: comml.uonc dcl­
l'edizione dci 1820 c delle sue Nouudltl rtelwrch,.s blbllolr"pb,qutl (Paril S,l· 
~I"', 18).1). cr. T; ... """.,tI CO"'t,,,por""'1 Il'' l. IlIt ti /'MUHt tlt lac~lItJ' 
Ch .. rltl B,,,,,tl, a cura d, C. OIKhk" PiM, Valle .. ni, 1%2, pp. 102105; Il Su­
"AI, U rl'SSlp,·.tIO'" Idu t ""/ruM' pt, .. "" ItO"~ t pt'f 14"" 1I0ml. F, ... nu. 
Ollchki, 1977, P 2110: L BALSAMO, Lr b,bI,ol.'.~ S'01l, d, 14'" tradiVO"", Fi· 
rmlf:, s.ntoni, 1984, p. 12}. n. 7. 

lO Il plragone ~ I/'ll il PrOlptllO di d .. WPC"1/Ollt, eLI , tlporlilO in APPt1ldlU 
c l'O,duI dtl ptlllClpMtI tlU'UUI"J dt I. T.blt ",lthoJ'qut. t" 'or",t lit C./.' 
lo, .. c flu"""I, conlroulo In BU',n, M.",,ft du I,h",,,c. 182()l, Cl! voi IV , 
pp. I VII 
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3. Dalla «Table méthodiq/le .. ili « Prmpcllo di daHi{icalion~ e 
col/ocaliol1c di ffllli i libri dc/la B/blioll'Ca COllll/lld/e Magllllllf » 

Le affinità che si riscontrano sono nOtevoli : ciò valc innanzi­
lUttO per la prima sezione di ent rambi i sistemi , dedicata rispet­
tiva mente alle Scienu racr~ nell'uno, e alla Théologie nell 'altro, 
anche se - tratto comune anche alle altre sezioni - l 'esito bolo­
gnese presenta una riduzione delle voci e a voltc un ordine interno 
diverso rispetto al modello fra ncese. Notiamo invece, proseguendo 
il raffron to, che la seconda sezione del Prosptllo ~ stata costituita 
dall'Anfiquarill l1

, branca dell'Histoir~ nel sistema francese, e dalle 
Arli, in quello unite invece alle Sci~nus. Similmente operò molti 
anni dopo Lu igi Frati, accorpando Archeologia e B~fl~ orli in 
un'unica sala 1: Le Scienze profane, private delle Arti e dellc ma­
terie afferenti ad economia e politica, costituiscono la terza sezione, 
per tutto il resto, fatte salve le d i già accennate cont razione e va· 
riata disposizione interna delle sottosezioni, nel complesso abba· 
stanza si mile al modello d'oltralpe. Fa seguito B~I/e lellere, quatta 
sezione, qui suddivisa nei due filoni di oratoria e poelÌca; pur pre­
scntando questa un'articolazione abbastanza originale , tradisce nel 
mantenuto binomio Romanzi e faulie un evidente retaggio d'ispi­
razione_ La quinta sezione, Giurisprud~M.a, riceve le voci PoIitm 
~d uonomisti sottratte alle Sàenctr. La sesta, Storia sacra, è col­
locata in un'unica sala insieme alla settima sezione, Storia profana, 
e dichiara con ciò l 'evidente parentela d :lssificatoria, per dirnma­
zione dell'una dall'altra. La prima delle due per il resto aderisce 
al modello francese, la seconda se ne discosta per la mancanza, ol­
tre che della parte sacra suddetta , anche della !tià ricord.ua Allti­
quarla, della Siorill 1~Il~rar/a e dei Bibltogra{iCl, ollre che per la 
presenza della nostrana Storia di BalogI/il. L'ottava sezione, ul­
/tralura varld, raccoglie i rarlor~r (codici, manoscritti , incunaboli, 
.. Idi ne), così come l'appendice all'Ordre rllccoglievll le edizioni di 

" Non Jc.,.,. totf'l't'mkrc il ruolo di 'picm tilqruno .11, mlleri. odia b, 
bhot«. dell. e,ui lq:atl1'l, le G'komo Lroopard', in uni lene .. in"lIll .1 .... d ... 
d. Rom~. rn:l ùeKfI"ctr 11 tcm]'lC'r,e cuhunle .ICllX .. mc d,CC' IO r-rti.:olln:. aIIu· 
dcnJo .. ltllenui ddl'u,Pe • Se.. .. ,ndo loro. Il $OITImo ddb s.apiCIlU un"lUo, anzi 
la tota c: \'C" '\I:,cnu dell'uomo ~ l'Antiquana a_ G lWPAl.DI. (I .11 ""Jo l~p.v 
di, Rom. 9 d('((",hrt 1811. IO G. LEOPAl.l'lI, T .. I/( lt o~'( ........ a ,h W Sinni, 
\'01 l. fiK/llC "'~nlQfli, 1%9, pp. 1 DJ 11H 

li Cfr. Ftl.lAl.t. RI~tJJtfJlfl /'tI I. t'IIlflt,,·r.,"'If' CII. P 36. 
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p:lrticolari tipografie, come Elsevier, Baskerville , Didot ll; inoltre, 
come in quell:l, sono in essa compresi i classici clun notH variorum 
e ad u!Um delphini, ed in più gli AttI accademIci ed eruditi, non­
ché la Storia leueraria e i Bibliografici, materia quest'ultima distri­
buita, in un particolare catalogo, in sei paragrafi, ciascuno per il 
suo contenutO moho vicino alle pi ù numerose sudd ivisioni della 
stessa di scipli na del sistema francese}l, Continuando a rilevare i 
punti di contatto esistenti, notiamo come la disparità nel numero 
delle sezioni - OttO nel sistema bolognese, cinque più una appen­
dice nel francese - si riduca notevolmente se si pensa che Storia 
sacra e Sioria profana si riconducevano concettualmen te ad una 
sola complessiva sezione, e fisicamente ad un'unica sala di dcpo­
sito, che la cosiddetta LeUeratura vaNa corrispondeva all'appen­
dice del Brunet, e che la sola importante differenza rispetto all'or­
dinamento francese risiedeva nella separazione delle Arti rispetto 
alle Scienu profane, riaccorpando le quali si sarebbero avu te cin­
que sezioni più una anche nella classificazione seguita nella Comu­
nale Magnani , beninteso ricomprendendo l'Anl/quaria nella Slorlil 

Con il trasferimento della biblioteca all'Archiginnasio, lo 
schema subì alcuni adattamenti. che lo allontanarono, ad una pri­
ma impressione. ancor di più dal BruneI. Le B,bbie si divisero 
definitivamentc d:llle Scienze sacre, venendo alloggiate in due sale 
di\'erse, e cosl pure la Storia sacra e la Storia profana Le ArtI 
sempre unite all'Antiquaria, non ebbero più alcun legame con le 
Scienze profane, mentre a S. Domenico almeno erano ospitate in 
un unico deposito (Aula II)'', 

4. u 'rottura conservatrice' del FratI 

Luigi Frati ereditò questa disposizione , ormai fortemente con· 
taminata da nuove collocazioni ad essa eterogenee, e consapevol· 
mente o no·, in buona misura la ripercorse , limitando le varia· 

II Cfr. l'Ordu dn p"lfup./n dmJ,o"J. Cii, p. VII 
J& Or Il l'1ItalOlO O.Ht dt' b,M/O,r.~ CM '''lfO If~II. B,M",,«. Co,.,,,,,o1lt 

d, Boio""., BCAB, mi. B 3793, 7. 
II T~ndo IIeIIlprc pruC'l1IC' il modcllo francese, .bbiuno qui COrlfronUIO Il 

P'O,i'1I0 d, dlV/J/olft, ciI, .domllQ In b,bliolte'. P/'t k'nIOdo, cotL il P'OJptIlO d, 
c1"JlIftC'~'Olft, C'll., CTL[nIllO in uso P/" pllmo. AmbcdLX' 1000 11111 tl'llKT1Ui In 

Appt"d,u 
JO Luigi F.lli non mi..e in C'\'ldmll ali I$ptui comuni che il IUO liSlmll di 
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zioni ild uno sdoppiamento in due diverse sale delle SC/cn:e sacre 
(Tr%gio dogmatica e Teologia parenetica), ripartendo in tre 
sale le Belle lellere, e così pure le Scienze, riaccoppiate questa 
volta alle Arti meccaniche come nell:l disposizione del Brunet, ma 
pur sempre isolate dalle Belle arti, che avevano invece mantenuto 
l'unione. locale» con l'Archeologia, in virtù del qual matrimonio 
venivano concettualmente ritenute entrambe figlie della Storia, 
in una riconsiderazione alquanto eterodossa dell'ottocentesca clas­
sificazione francese ". La Storia invece veniva a recuperare secondo 
la pristina idea la Storia letteraria e la Blb/~ografia, mentre il. co~­
cetto espresso nell'istituzione della sala di ùtteratura vana ri­
mase nella concentrazione dei rar;ores in un'apposita stanza. Un 
vero e proprio fossile del precedente ordinament~ è da ri~n~rsi 
nell'accostamento della Giurisprudenza alle SCIenze sOCrall, pro­
trattosi fino ai giorni nostri (attuale sala VI , O. Minghetti .. ), dove 
nella disciplina citata per seconda si deve inte~dere la diretta. erede 
della voce POlitICI ed economisti presente net due prospetti della 

prima metà dell'Ottocento. , . 
Luigi Frati quindi prosegul nell'indirizzo affermat,osl già ven­

t'anni prima, ed in seguito illanguiditosi per carenz~ dI volontà or­
dinatrice nell 'intento di normalizzare la cataloga2lone e la collo­
cazione di nuclei libmri che più per lassismo che per ossequio ad 
una specifica metooologi3 avevano conservato una loro o"":,oge~eità 
strutturale -. Ancora una volta venne in SOttQrso la classl6Cll7l0ne 
metodica del Brunet , disponibile nella quarta, e poi in corso d'o­
pera, nella quint3 edizione a cura dell'auwre, ottim3 prova delltl 
SU:l diffusione ed effettiva longevità. 

5. Tra,/iuo", faml/uui e saptre bibliografico 

Come Jacques-Ch!lrles Brunet aveva ~ratto ~a,1 p.adre,. libraio 
di mestiere, le basi su cui fondare la propna :ltll\"lta dI bIbliografo, 
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muovendo da un'esperienza pratica consolidat:! e sublimando1., 
in una raffinata leenica descriuiva, cosi Rafflle1e Togncui doveva 
la propria crescita professionale alla sapienza bibliografica pater­
na, dell:! quale rimaneva ampia testimonianza nella passata aui­
vità volta alla promozione della lettura, nell'aver formato una 
nutri ta bibliotecA_ che è \'erosimi le sia stata la palestra dei primi 
ludi letterari e fors 'anche biblioteçari dci ~iovane Raffaele. e nel 
progetto, rimasto incompiuto, di conlinuare le NO/lzi~ d~g{, scrit­
lori bolognesi di Giovanni Fan tuzzi Jt. 

Le premesse bibliografiche e culturali comuni facilitarono a 
Raffaele Tognetti l'assunzione dall'opera del francese di quelle 
capacità di razionale ordinamento che Il lui, come direttore della 
Biblioteça Comunale, si richiedevano. A proposito della sua Toble 
méthodiqu~, Brunet aveva rettamente previsto che « 1,.·1 les 
personnes qui aurant des bibliothèques à ranger ou de catalogues 
à classer, ne le consulteront peu t-et re sans fruit ,. 40. E in ciò, non 
aveva certo peccato di vanagloria. Anzi, il sistema di classifica­
zione, detto anche «dei librai parigini », che egli avc\"a codificato 
dopo le elaborazioni del Marchend, del Mnrtin e del De Bure 41, 

ed in seguito aggiornato durante mezzo 5«010 di conlinua attività, 
era a buon diritto assurto a «modèle dc ce genre de tfavail », 

come Charlcs Nodier ebbe a dire in una corposa recensiOne al Alo-

.. Sul ,abinc-tlO di Itllura &,,1 TOJrlC:ui, cfr TA\'OI<I, u//"'., 111m (' l,b"lI, C;I, 
pp, 2S9-m, c Wl comam che ~1i cbbe ('\)Il il Il~tlfo, libraIO ~ fId'IO« mila. 
nt"SC Giovanni Sa\'el", dr. M BUI...oo, hrullm .. .J, r I,b,., ",/1. ""'''NO d,II. 
RtS/""'lVo,,t, Tonno, Emaooi, 1980, P 29. n n. lA \ul bobhotca, ricca di 
licune migha'l di volumi, 11''1 cui nl plnC'fllt anche- il ("ItltO M."",I d .. "b",,,t, 
\-enne: po&lII in ,·cndila nd lliXl: dr. il CII/MOI.O lItl/" prl~./" I,b,t". cbt .pp.,­
W'm' ..I / .. cb F,~"ctsco TOI.NfU' d, BoIol."", BoIogNl, Guidi All'Ancora, 18~. 
l)tr l. mancatll cominuarione delle Nom't dt,/, JerlllO" boIOI."tJI, cfr. CUND' 

VrmuI' , /I lo"do .. B101.",/it _ ciI, p. 82. 
L'inAoenu di Togncu; padre sul mtslicrc del fiaho trlC uheriorc ronftrma d.1 

Pro,.,t",O"~ ehc ffllm"CSCO indirinò .1 rampollo qUlndo le eirroalllIW: imponc~1l/K) 
I qocsl'ohllJ1oo dI inviare ona SUI>Phca Il cardinal Oppinoni, leg"o • I~urt per le 
qulum legazioni, onde faeililare I. lUI I.nH> procr.\lInal, USunzlont In "IO, 
ollre Il consigli dcllati dalla prauu amminlS.rall,"II, bc:n COIlOlCIUII dal vecchio 
fUnzionario. trovilmo anche prct'!IC uldicationi d'ordine blbhllllrafko, che cali 
ercOene opportuno dare al figlio ,""hl: in qO"11i particolarc occasione; cfr CO" 
'lJpo"dt~l.iI r doc .. ",t~/" Cl1. 

• Blu"n, M,,~ .. tI du I,b,,,,,t. IK2()l, C;I, I, l, p XII (PrlIMt dr I. Jcro~df 
.. JIIIO~). 

41 Riguardo a qu"" b,bbOllJlh, e sull'tvaluliollc d, 'Ile li$lcml, dr, BUUM ..... 

U b,bI/Olrll/i". ciI PP 102. \()6.I07, \2J.12~ 

- - ~------
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nu~l dII lib'Il"~ 4l 

Nel microcosmo della Comun:!le Magnani, affidata alle cure 
dell'avvocato Tognetti, l'incontro tra il puntO d'arrivo di una di· 
sciplina centenaria, fondala sulla pratica, con una provata compe­
tenza professionale, che poneva nella riflessione scientifICa e nella 
consuetudine allo studio i capisaldi dci proprio operare, si propo­
ne al nostro esame come una brillante sintesi degli aspetti legalÌ 
allo studio della bibliografia neUa realtà culturale del tempo. 

Il fatto di aver messo in rilievo come i prodotti della biblio­
grafia francese avessero esercitato il loro influsso sulla pratica bi­
blioteçaria dell'istituto cultl1f;lle bolognese per tulIO il secolo 
scorso, facendo sl che se ne avvertissero i non sopid effetti fino 
al momento presente, ci sembra possa Aver soddisfatto a più di 
un obieuivo, Innanziwllo, si è ricongiunto l'istituto Ad un tassello 
della propri,1 storia, per po,erne rimedimre i vari aspetti al mo­
mento di impost.lre nuove melodologie oper.uive e al fine di non 
di~perdere, per ignoranza o per incuria, .. quel patrimonio con­
cettllale, c pert;lnlo inform.lti\"o , che inerisce nelb struttura intel­
lelllldie della bibliolcca, in qll.mto struttura sele-.lionata di quei 
libri or~anizzati in quel modo» ". Secondari.lmente, è spcrabile 
che ciò scrva J \"alut.He con nllovi strumenti l'effettiva portala 
dell'inno\"amento Attribuito al Frati durante la SU.I direzione, 
e .i {'O'isano perciò meglio e\idenziare, nelle ricerche (ulUre, .Iper­
ture e limiti dell'orizzonte bibliOlcc:Hio \·erso cui egli si mossc . 

SAVEKIO FEKRARI 

'1 c. NOI)LI. M~~ .. rI J .. t,b,."t tI dr /,~..,,,It'u Jt lu"tJ p~' J~,q",j <.h~,I<'J 
B,u~t1, q .. ~/"b;'t 1d'/tuN . .. lA Jlm-K _, etliz. di Parigi, 6 aplO 184} (ripubbh· 
C1Il0 In Tb"oll.~~,tJ (O"U",p()T~IN'. ci. , pP 67-82, pIIt! p, 77), , 

'1 A 'lIUl, Lt J".,("/",,,, b,blm,'.r6cht d, .. ~~ ,1IC,all. b,hllO/«"TI~. In I 
I ~ l, t, '"." .~tlCb, J<'I/r b,bIu 1(( i, Pr()bI~"" t u,,,,,hr J, ,,J""Uo4ll,,,,r, •• ur • 
.h L. R.l .. mo c M l'nlln!!. f,rrnlc. 0lKhkl. \981, pP \'joq·214, r-" p. 201 
(p .... hhhcalO ,neh<: in A "IIAI, \,IU"" b,loI/Qu"", t ,.,,( .. ~ .. '1"" ,,,,,Jo,,d., • 
Rum., n .... l,.,n', 1")11). pP t.7741 I .tr'f'l.:tioU'Olll lili "''1,,:,,'11 tblloru 5f'l."',rl<." nm 
'CSM pen.~ r '(' J"'" .,.", ~1'1.ll, ,\, ... ,,1...: .. '1,,",1. b.bholCCl, 
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APPENDICE 

Nel tn.Kriv~re i du~ Kh~mi çhe ~rvirono .lla çbssi6çuione per materie 
delle r3('C()lte della Bibliotecl Comunale Magnani, rispettivamente quando 
~Sl en. alloggiata entro il con\'ento di S. Dom~nioo e dopo çhe venne tn­
slerila all'Archiginnasio, abbi~mo ad.ltato .. n'U50 moderno le lettere m.iu· 
srol~ e I. punteggialura, oom~ già nd tC:SIO pr('Ccd~nte p<'r le çitazioni da 
manoscrill

i
, ronservando al ronl~mpo quanlO pIÙ possibile l'origln.rio .che· 

ma grafloo di impaginazione, olue naturalmente alle paruool.
r, 

mod.liti. e­
spressive delle singole vodo Eventulli nosue interpoluioni 5Ono st~te poste 

Ifl parentesi qu.dra e in corsivo, 



SS Padri [I) 

Scie:nze: profane 

Mate:matica in ge:nera.!e: 
Astronomia e: gc:ografici 
Gc:ome:tria, alge:b uilOn 
Mc:canica idrosll tica 
FiJosofia ant, mod gr lal 
Fisica gene:rale: 
Fisica spcmnc:ntale: 
Mi$Ce: llanee $Cie:ntifichc: 

Storia sacra 

Sloria am gr lat 
Storia g le: e cronoloRica 
Annali «cle:siaSlici 
Cronologia di papi e: \"e:SCO\"1 
Storia le:tte:raria, con'llliaria e: ((.noh 
Ordini rdiRioil ed e:que:~trI 
Chie:se: partlcotari 
Amichltà sacre: 
Vile: ume: 
Ere:SIe: e: mis.:e:llanea 

f l] Aggiunto 411 miltltil 

12} Aggiunto m un secondo mom('nto tr/J 
due ngk già compllllt~ 

.. Prospcuo di classificazione: e collocu.ione: di tuui i libri della Bibliote:ca Com le: l\.lagnani 1m 5 DomeniCO ) 

Aula I (antica libre:ria) 

Biblie: 
Interpreti 
Talmudisu 
Sanll Padri e: scrinori «cUci 
Collezioni c:ccl iche: 
Liturgici e: libri di chie:sa 

Scie:n~e: Sacre: 

Aula II (sala a colonnd 

Antiquaria e: ani 

Antiquaria gene:rale: 
Numismatica 
Lapidaria 
Storica 

l\.Ie:'(hcina 
Anatomia e: chirurgia 
Farmacia e: chimica 
Vete: rinaria 
BOllnica 
Naturalist i 
Agraria 

Lettall CIV e: ctlm 
Legali canomsti 

Aula III {da deumarsil 

Storia profana 

Storia am gr. lat 

GiUrISprudenza 

Gc:ografia e: (orografia ant e: moo 
Storia de: Vlltlgi 121 
~I()Tla lIe:nerale: e: cronologl(, 
Ge:ne:aIOjlici e: araldici 
Guerre: ri\·oluzmni & c 
("lIt.li raru,olan 
Re:llnt rc:rub e: stati 
Viu~ ed Elogi 
r..t.xe:1I stoTl(he: 
StoTia di Salottna 

Tc:ot08ia d08matica 
Tc:ologia $Colastica 
Tc:ot08ia morale: 
Morale: apolog e CtllICI saCri 
Asceuci 
Predicab.h 

Archlte:ttutll civile: e militare: 
Arti cavalere:sche e: me:stieri 
Simbolici emble:matici & c, 
Be:lle arti e: collezioni di stampe: 

O rllori greci 
Oratori latini 

Be:Ile: Ie:He:re: 

Orllori ita.! france:si & c. 
Comment apolog e crit le:u, 
Novdlie:ri, romanz e: face~le 
Lessici grammal e: I, di lingua 
Lette:re: lat ar lIal fran 
Mlsce:lIanee Ie:tterarie: 

Statuti. cOSUluzioni & c 
P,~htl<"l , «onomisti, diplom 

Poeti ttrC:C1 
Poeti lalml 
Poeti fran.;e:~I. mitle:~1 
Plieli Il,11 coml~' e mljli~1 
Poeu e:pKI 
Poeu htlu 
PClc:tI UUtlU e JI<XO\l 

Collezl<'nl pClc:1\(hc: 

Aula IV (cosidena log Gotti) 

Lette:ratura \·Jria 

Codici e: manuscritti 
EdIzioni dc:l Quamoce:nlO 
EdiZioni aldme: 
Classici cum nOlis variorum (Edl! dI 

seriel 
CI.ss.ò ad usum dc:lphlni 
Alli accadrmici ed e:rudill 
SIOTIa Ie:lle:raria e: filolOAia 
BIbliografICI 



Calegoria 

" Scienze sacre 

CaleRoria 

" Scienze profane 

Cameri n' 1 
e ealegorli l" 

Teologia dogmaliea 
T eologLa scolasl ica 
T eol08ia monle 
Teologia polemica 
A\(el1ci 
Prwicabili 
Santi Padri 
Scriuori Ecci ici 
Collezioni Ecci iche 

• 

Matemali,a in R1e 
Auronomla 
Geometria, algebn elc 
M«anica idro~tal iCil 

Marina , afte militare CIC. 
t1.lwicina 
Anaiomia C' chirurgia 
Farmacia c chimica 
VC'tC'nnari. 
BotanLca 
Naluralini 
Agrari. 
MiKdl \uentif i,hC' 

Calegoria 

" Bibbie 

Categoria 
6' 

Giurlsprudcnu 

.Progetto di divisione gle di IUlti i libri, ripanili in nove Cimere Idopo Il Irar/mmt'ntQ all'Archlgmnaslo1 

Bibbie 
Interpreli 
Talmudisli 
Lumgi,i 
Concili 

Camera n' 7 

Legali civ , c CTlm 
Legali canemiSII 
SlilUII, C05!LlUZl elC' 

POILl"L 
EconomiSIl 
Dlplomal"i 
ML$(dl 

Categoria 

" Storu sacra 

Calcgona 

" Belle lettere 

Camera n' } 

Sioria am gr Iii 
Storia g le e cronologica 
Annali ecci ici 

Catcgorta 
Cronologia de' Papi , VescovI 

Ordim rdlgiosi w t:queslri 
ChLeS(' panicolari 
Amichità SlIcre 

" SUltIa profana 

Vite sante 
Ercsit' e miscell 

Camera 8" 

Oralori greci, lal lIal etc 
Poeti greci, lal ital inglesi elc 

Poeti comici, italiani elc. 
Poeti epici 
Poeli lirici 
Poeli satirici. giocosi etc. 
Collezioni poelicM 
No ... dlieri, romanZI etc 
Lel!ere gr 1al lIal fraT"l(esi 
Lessici, gr.matlci. libri dL 

Ilnlue 
Comenl apologeti,i e cril 
Mlsedl lener.ri, 

r alC~lol0tl~ 

" Aml'lUarla 
ArlL e.', 

Camera ne 4 

Sioru prof gr IiI 
Geograf e corognf inl e 

mod 
Viaggi 
Sioria g Ic e cronologica 
Genealogici e ara ldici 
Guerrc e rlvoluzLoni CIC 
(L\ld panicolJri 
Rellni, Tepub. e sta ti 
Vile ed elOgL 
Storia di Bolog e miscell 

Camera n~ <) 

I\nlLquari~ in g Ic 
Numlsmal". 
LapidarLa 
~Iotl(a 

A"huel!ura CI" 
Arti CiI~'al1ereS(M. mesI ieri 
SLmboli,i emhlem~lll'i 
Belle am. (ollezi di stampe 
~tQTia lel!er;ma 
MLSl:cll 

CJlegoTl. .' lCl!cralura \'Jria 

Camera n" <) 

EdiziOni del QuaurQCenio 
Edizioni aldine 
Classici cum nOlis variorum 
C lassici .d usum ddphmi 
Codici e manuscntIL 
Ani ace.demici erudili 
BiblLografiei 
MIS('ell divene 
Aumenti dopo il 1832 non 

messi .Il'indice 


